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La città in mano ai turisti 
All'esame dei visitatori 
Roma è promossa 
grazie alla sua bellezza 

«Troppo rumore, pochi bus 
sporcizia e niente bagni» 
Penalizzati i più giovani 
«Tre ostelli e sempre pieni » 

Turisti 
stravaccati ai 
Fori. Sotto, due 
anziani In via 
Sistina davanti 
al «chiuso per 
ferie». In basso 
negozi sbarrati 

«Capitale bella e impossibile » 
Trasporti indecenti, rumorosa, poco ospitale con i 
giovani. Ma alla (ine è perdonata. La bellezza della 
Capitale ha il sopravvento sui disagi. I turisti, che in 
questi giorni hanno riempito alberghi e pensioni, si 
lamentano per la scarsa pulizia, gli autobus stracol
mi e l'inesistenza di bagni pubblici. Il più penalizza
to è il turismo giovanile: solo tre ostelli, poche centi
naia di letti sempre pieni. 

CARLO FIORINI 

• • Trasponi indecenti, ru
morosa, poco ospitale con i 
giovani Ma alla fine è perdo
nata. Tra i turisti, che in questi 
Stomi riempiono le strade del
ia città, svuotate dai romani, 
alla fine prevale l'entusiasmo 
per le bellezze della capitale. 
La ricerca estenuante di una 
stanza ad un prezzo decente, 
gli autobus pieni, la pulizia che 
lascia a desiderare: tutto per
donato. Ma la prima notte pas
sata a bussare ai pochi e scal
cinati ostelli della gioventù al
meno per un po' sari difficile 
da digerire. «Sulla guida era se
gnato Costello, siamo andate 
subito n ed era tutto pieno -
racconta una ragazza tedesca. 

; seduta insieme a due amiche 
sui bordi della fontana di piaz
za Esedra - , ci hanno detto 
che anche gli altri ostelli erano 

pieni. Abbiamo girato intomo 
alla stazione per tre ore. alla fi
ne abbiamo trovato una stanza 
con tre letti, senza bagno. 130 
milalire a notte ed e molto 
sporca*. Roma e una tappa ob
bligatoria. 3 o 4 giorni, e poi si 
scende verso il mare del sud. I 
giovani sono i più penalizzati. 
Trovano solo tre ostelli della 
gioventù, poche centinaia di 
posti, sempre affollati. Le alter
native sono poche. •Sono solo 
- racconta un ragazzo france
se, seduto sui gradini del pa
lazzo delle esposizioni - , ho 
trovato una stanza qui alla sta
zione Termini, 50 mila lire a 
notte». I giovani si riversano 
nelle pensioni Intorno alla sta
zione, quasi tutte senza bagno 
in camera e neanche troppo 
buone. «Noi non abbiamo avu
to problemi con l'alloggio -

racconta una signora di Varese 
appena uscita con la famiglia 
dalla mostra di Rubens -, sla
mo andati sull'Aurelia dalle 
suore, avevamo prenotato». 
•Ma guardi - aggiunge il mari
to, macchina fotografica a tra
colla e una bimba bionda per 
mano - , lo a Roma c'ero stato 
5 anni fi. É proprio peggiorata. 
La trovo più sporca e più cara». 
E la moglie rincara la dose 
prendendosela, senza saperlo, 
con il presidente dell'Atee Fi-
llppi:«Vorrei sapere come fan
no a essere cosi intelligenti da 
far passare gli autobus uno 
ogni mezzora. La mattina 
prendiamo il 46, non passa 
mal e quando arriva è stracol
mo. É quello il momento peg
giore della giornata». L'affolla
mento del bus invece non scal
fisce neanche un po' il sistema 
nervoso dei giapponesi. Abi
tuati ad essere pigiati uno con
tro l'altro sulla metropolitana 
di Tokio, stentano a capire 
quale sia il problema. Ma per 
tutti gli altri spostarsi e una ve
ra sofferenza. 

Per chi ha più soldi la Capi
tale È comunque un gioiello da 
godersi lino in fondo, «lo giro 
sempre a piedi - dice Barbara, 
una turista di New York - e 
quando sono stanca prendo 
un taxi Un autobus non potrei 

mal prenderlo, sono affollatis
simi. Un po' sporca e confusio
naria, disorganizzata. Ma è 
una citta bellissima: perdonata 
per tutto il resto. Anche per i 
negozi chiusi, le saracinesche 
di quelli più belli sono tutte ab
bassate. Peccato». L'america
na spiega anche che prendere 
un taxi la sera è quasi d'obbli
go. -Ci sono poche luci per 
strada - racconta sorridendo -
figurati, sono abituata a New 
York, non ho tanta paura. Ma 
giro da sola e ti fermano ogni 
cinque minuti. Neanche ti invi
tano a cena, ti chiedono subito 
di andare a letto con loro». 

•È rumorosa, una città disor
ganizzata. Alla stazione, quan
do arrivi ti dicono che ostelli 
non ce ne sono - raccontano 
due ragazzi tedeschi - , un uo
mo ci ha detto che ci avrebbe 
portato in un albergo II vicino. 
Prima ci ha detto che costava 
poco e di non preoccuparci. 
Poi quando siamo arrivati, con 
la sua macchina, ci ha detto 
che la stanza costava 120 mila 
lire. Una più economica si sa
rebbe liberata dopo due notti. 
Alla fine abbiamo deciso di 
andare in un campeggio. Solo 
che è molto lontano, la sera 
dobbiamo tornare presto per
chè dopo mezzanotte si rima
ne a piedi». 

Quello su cui non fanno 
davvero problemi e sono entu
siasti è il mangiare. «SI, non co
sta molto - dicono due signore 
norvegesi con i rispettivi figli -
ed è molto buono. Con pochi 
soldi si mangia una pizza a 
pranzo, poi la sera andiamo a 
Trastevere a mangiare gli spa
ghetti». Insomma ce n'è per 
tutti i gusti. Pizzerie, ristoranti 
ed enoteche pare che lascino 
sempre soddisfatti i turisti, an
che quando arriva il momento 
del conto. 

A piazza Navona, intomo al
la fontana del Bernini, il vigile 
controlla che i turisti non vada
no a rinfrescarsi nell'acqua. 
Un'opera estenuante perche il 
gesto e spontaneo, quasi d'ob
bligo. Tre ragazze tedesche 
hanno appena tentato un pe
diluvio, il vigile le ha immedia
tamente redarguite. Ridono e 
se ne vanno saltellando. -Non 
ho tempo, a proposito dove è 
una toilette»? Ecco, salta fuori il 
problema, che per chi gira la 
citta senza sosta da cima a fon
do, si presenta almeno un paio 
di volte al giorno. -No in quel 
bar e in quello II all'angolo I 
bagni sono guasti - dice quasi 
con le lacrime agli occhi la ra
gazza. - , possibile che non ci 
siano bagni pubblici? Ogni vol
ta e un problema-. 

Cento negozi restano aperti 
Shopping a metà per Ferragosto 
• • Un ferragosto con più ro
mani e turisti degli anni scorsi. 
Ma i negozi hanno chiuso i 
battenti nella stessa misura del 
passato. Oggi invece, un centi
naio di esercenti terranno 
aperte le saracinesche. I pros
simi giorni saranno i più duri: 
da domani 5444 alimentari 
chiuderanno per ferie. L'asses
sore al commercio promette 
controlli severi e «punizioni» 
per chi non rispetta il plano 
contro •saracinesca selvaggia». 

Oggi, a salvare gli smemora
ti e i ritardataci ci saranno 
«Quelli della domenica», una 
cinquantina di esercizi nel 
centro storico, ai quali si ag
giungono, per la prima volta, 
anche i sessanta negozi del
l'air terminal di Ostiense (in 

quarta di cronaca pubblichia
mo l'elenco dei negozi aperti). 

Ma superato il fatidico ferra
gosto, i prossimi dieci giorni 
saranno i più duri. I commer
cianti sono andati in ferie nella 
stessa misura degli anni scorsi, 
mentre le presenze in cittì so
no aumentate. Tra i gestori de
gli alimentari, in 2416 hanno 
scelto di abbassare le saraci
nesche nel primo turno, tra l'I 
e il 14 di agosto (l'anno scorso 
a chiudere erano stati 2426). 
Nel turno dal 15 al 31 gli ali
mentari chiusi per ferie saran
no invece SI44 (l'annoscorso 
5444). A renderò noti i dati È 
stato l'assessore al commercio 
del Comune, il socialista Oscar 
Tortosa. -La situazione non 
dovrebbe essere drammatica 

per chi resta in citta - ha detto 
ieri l'assessore nel corso di una 
conferenza stampa -, bisogna 
anche calcolare che sul dieci
mila alimentari presenti In cit
tà, ben duemila esercenti non 
hanno inoltrato la richiesta di 
chiusura alle circoscrizioni e 
quindi dovranno restare aper
ti». Tortosa promette controlli 
a tappeto nelle venti circoscri
zioni. In un fonogramma al co
mando dei vigili urbani l'asses
sore ha chiesto che vengano 
controllate le saracinesche ab
bassate, che il periodo di chiu
sura corrisponda a quello pro
grammato. A metà settembre 
sapremo quanti sono stati gli 
esercenti fuggiti in vacanza 
senza preavviso. Per loro ci sa
rà una multa fino a 300 mila li

re e l'obbligo di sospensione 
dell'attività fino a 7 giorni. 

Scorrendo il piano ferie de
gli alimentari si scopre che in I 
circoscrizione nel primo turno, 
dall'I al 15 agosto, hanno 
chiuso in 128 e invece, nel se
condo turno, da domani a fine 
mese saranno in 405. Squili
brio evidente anche in XIII cir
coscrizione: dall'I al 15 hanno 
chiuso In 12 e da domani inve
ce chiuderanno per ferie in 57. 
Alimentari tutti aperti invece in 
XIV circoscrizione: nessuna ri
chiesta di chiusura è stata pre
sentata. Saranno davvero tutti 
aperti? Quanti siano i trasgres
sori per ora potremo saperlo 
soltanto girando come dispe
rati tutto il quartiere in cerca di 
un pacco di pasta. 

Trovato lunedì in via Taranto 
È morto il barbone in coma 
Non era stato picchiato 
era caduto da un muretto 
• 1 È morto alle 14.40, al San 
Giovanni Natale Urban, il bar
bone trovato lunedi sera nella 
cabina idrica dello stabile in 
via Taranto. L'uomo, che ad 
un primo esame sembrava es
sere stato selvaggiamente pic
chiato, è in realta, secondo gli 
Inquirenti, caduto da un mu
retto mentre cercava di entrare 
attraverso un foro nello scanti
nato procurandosi un grosso 
ematoma frontale ed un trau
ma cranico. 

È questa la convinzione del
la squadra mobile che indaga 
sull'episodio. Secondo gli in
vestigatori ed un testimone, un 
giovane di 22 anni. Alessandro 
Tulliano, che abita nel palazzo 
di via Taranto 96. Natale Urban 
e caduto dal muretto nel mo
mento in cui cercava, attraver
so un foro, di entrare nello 
scandinato dello stabile. Ales
sandro Tulliano, inlatti, tor

nando a casa verso le ore 18 
ha detto di aver sentito un ton
fo e di essersi affacciato dal 
muretto ma di non aver visto 
nulla. Poco dopo perù ha sen
tito dei lamenti e guardando 
più attentamente ha visto il 
barbone Incastrato nella stret
toia che conduce allo scanti
nato. Secondo gli inquirenti 
l'ecchimosi che Natale ha ri
portato in varie parti del corpo 
gli sono state procurate dai 
soccorritori che lo hanno 
estratto dalla strettoia. 

Nessuno, comunque, potrà 
raccontare come si sono svolti 
veramente i (atti. Il barbone 
che viveva a Pietraia», in via 
del Peperino, e aveva 48 anni. 
è morto nell'ospedale. Era sta* 
io operato nella notte e l'inter
vento era riuscito bene. Ma 
tónto non è bastato. Natale Ur
ban non si e mai riavuto dal 
coma. 

^ — — — — " Blitz dei poliziotti che pedinavano alcuni ragazzi di Trastevere 
Quattro arresti e 10 segnalazioni al prefetto per uso di stupefacenti 

Fumerìa di hashish a Testacelo 
Scoperta una «fumeria» a Testacelo, dove sono stati 
trovati quasi tre chili di hashish e tre bilancine di 
precisione. Gli abitanti dell'appartamento di via 
Giovan Battista Bodoni 92, Fernanda Corona, Ange
la e Catullo Pane e Massimo Scaglia, sono stati arre
stati per spaccio e agevolazione dolosa all'uso di 
stupefacenti, mentre dieci giovani tra i 18 e i 25 anni 
sono stati segnalati al prefetto. 

ALESSANDRA BADUEL 

f H Fino a poco tempo fa, lo 
spinello se lo fumavano tran
quillamente seduti sulle scale 
della fontana, a Santa Maria in 
Trastevere. Con l'entrata in vi
gore della nuova legge sulla 
droga, pero, tanta libertà non è 
stata più possibile ed I giovani 
•lumatori» del quartiere hanno 
dovuto trovare un'altra solu
zione. Nella vera e propria fu
meria organizzata dalla signo

ra Fernanda e dai figli nel loro 
appartamento di Testacelo, in 
via Ciovan Battista Bodoni 92, 
lunedi sera gli agenti del com
missariato di Trastevere hanno 
trovato una quindicina di ra
gazzi e ragazze, tre bilancini di 
precisione e sei pani di hashi
sh del peso complessivo di 
due chili e 700 grammi. La pa
drona di casa, Fernanda Coro
na, di 39 anni, i figli Angelica e 

Catullo Pane, di 20 e 19 anni, e 
il ragazzo di Angela, Massimo 
Scaglia, anche lui ventenne, 
sono stati arrestati per deten
zione di stupefacenti a fine di 
spaccio e agevolazione dolosa 
al loro uso. Rischiano da due a 
sei anni per l'accusa di spaccio 
come già prevedeva anche la 
vecchia legge, oltre ad una 
multa dai dieci ai 150 milioni. 
Per l'agevolazione dolosa, in
vece, rischiano meno anni di 
quanti ne avrebbero potuti 
prendere prima. Ora inlatti la 
normativa prevede una distin
zione e mentre prima l'agevo
lazione dolosa significava co
munque una pena dai tre ai 
dieci anni, adesso per le dro
ghe leggere si rischiano da uno 
a quattro anni. Se poi oltre allo 
spaccio c'è l'accusa di asso
ciazione finalizzata al traflico, 
sono previsti almeno venti an
ni di galera. Per i giovani av

ventori, invece, tutti sotto I ven
ticinque anni ed alcuni anche 
minorenni, e scattata la prima 
segnalazione al Prefetto. Alla 
seconda, subiranno le prime 
sanzioni. 

Per l'«operazione fumeria» il 
vice questore del commissaria
to di Trastevere Giuliano Giu
dici e la dottoressa Croci han
no lavorato parecchi giorni. 
Fingendosi un'amorevole cop-
pietta, i due hanno seguito i ra
gazzi che fino a qualche mese 
fa fumavano all'aria aperta i lo
ro spinelli. Scoperto l'indirizzo 
dove ad una certa ora della se
ra finivano con il passare tutti, i 
due funzionari hanno deciso 
di intervenire. Accompagnati 
da tre agenti, sono saliti per la 
scala IV del palazzo: quella da 
cui avevano visto scendere i ra
gazzi pedinati. Non conosce
vano l'interno, ma, arrivati al 

primo plano, hanno incontra
to due giovani dal viso noto. 
Una porta del secondo piano 
si era appena chiusa dietro di 
loro. Il dottor Guidi ha suonato 
a quella porta ed ha aperto 
Massimo Scaglia. La polizia è 
potuta entrare senza alcun 
mandato, perchè ora in caso 
di droga la legge prevede la 
perquisizione su libera iniziati
va. Dentro c'erano un sacco di 
ragazzi ammassali in due stan
ze disordinate con pacchetti di 
cartine ovunque e su un tavolo 
una cassetta di sicurezza. I sei 
pani di hashish erano 11 dentro. 
Le tre bilance di precisione in
vece erano nascoste in un cas
settone. Allontanati minorenni 
dopo averne preso il nome, i 
funzionari hanno fermato 1 
quattro che vivono nell'appar
tamento e raccolto gli estremi 
di dieci maggiorenni per se
gnalarli al Proietto. 

Ex Pantanella 
Installati 
i servizi 
igienici 

Servizi igienici, acqua, luce. Alla Pantanella, dove vive oltre 
un migliaio di immigrati, sono finalmente arrivati i container 
con i bagni, mentre sono state anche messe in (unzione an
che le cucine giunte nei giorni scorsi. Sensibilmente miglio
rate le condizioni igieniche, la Caritas sta ora cercando di 
censire gli immigrati presenti nell'ex pastificio e di aiutarli ad 
iscriversi alle liste di collocamento. Alla Pantanella, intanto, 
sono partiti i corsi di alfabetizzazione per pakistani e norda
fricani. Migliorata anche la situazione sanitaria: nella citta
della degli extracomunitari funzionano da diverse settimane 
due ambulatori, uno delle protezione civile e un altro della 
Caritas. «Abbiamo pero bisogno di medicine - ha detto 
mons. Luigi Di Uegro - . Rivolgiamo un appello a tutti coloro 
che possono aiutarci». 

In quattro mesi 12.374 inci
denti stradali. Una media di 
un centinaio al giorno, con
siderando solo quelli in cui 
sono intervenuti i vigili urba
ni, solitamente i meno gravi. 
I dati si riferiscono al pcrio-

"•"""^™™"™"™"^"—"""^ do compreso tra gennaio ed 
aprile '90 e sono stati fomiti dall'assessorato alla polizia ur
bana. Il mese più nero è slato marzo, con una punta di 3337 
incidenti, ma a febbraio si è verificato il maggior numero di 
vilume, con 9 morti. Le circoscrizioni più a rischio sono, ol
tre la I, l'Xl. la XVII e la XVIII. Il rilevamento ha evidenziato 
anche il rapporto tra incidenti e feriti per tipo di veicolo. Più 
esposti molo e motorini: nel 50 per cento dei sinistri, I con
ducenti restano feriti. Una percentuale che scende al 30 per 
le autovetture. 

Ogni giorno 
in citta 
cento incidenti 
stradali 

Da mezzanotte 
fermi 
300 pescherecci 
Il mare riposa 

È scattato alla mezzanotte di 
ieri il disarmo annuale della 
pesca a strascico sul Tirre
no. Nel Lazio il provvedi
mento riguarda 300 motope
scherecci e circa un migliaio 
di uomini, delle flottiglie di 
Roma, Civitavecchia e Gae

ta. Il riposo del mare, per favorire il ripopolamento ittico, 
messo a repentaglio da questo tipo di pesca, è stato antici
pato di un mese e durerà fino al 29 settembre. Un fermo par
ziale, di tre giorni a settimana, proseguirà poi fino a novem
bre. Sarà possibile, invece, in tutto questo periodo praticare 
la pesca di superficie. Nella nostra regione è prevista una di
minuzione di 500 quintali giornalieri del pescato. 

Due ettari di bosco in fiam
me e querce secolari distrut
te. Un incendio è divampato 
ieri pomeriggio nella valle 
dell'Insughcrata, a Monte 
Mario. I danni sono stati li
mitati dall'intervento tempe
stivo dei vigili del fuoco e del 

corpo forestale, che ha anche utilizzato un elicottero per il 
lancio d'acqua, rifornendosi nella piscina di un .kino istitu
to religioso. Una cinquantina di larici, e 11 lavoro da terra dei 
vigili, sono stati sufficienti a domare le fiamme, mettendo in 
salvo le abitazioni vicine al bosco. Un ragazzo di 15 anni, 
T.F., sospettato di aver appiccato le fiamme, è stato fermato 
dalla polizia e trasferito In una comunità per minori, in atte
sa che il magistrato decida se tramutare lì fermo in arresto. 

In fiamme 
Nnsugherata 
Fermato 
un ragazzo 

Prati 
Sette banditi 
rapinano 
una banca 

Hanno chiuso in un bagno 
direttore, vice e impiegati. In 
sette armati, a volto scoper
to, hanno rapinato una lilia
le dell'Istituto bancario ita
liano, in via della Giuliana, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al quartiere Prati. Resi inno-
••••••••••••••••»•••••••••••"••••••••• cui i dipendenti, con tutta 
calma hanno fatto piazza pulita, vuotando una cassetta di 
sicurezza della banca, con 50 milioni, e altre tre appartenen
ti a privati, di cui non è ancora stato accertato con esattezza 
il contenuto. Fatto il «pieno». I sette sono riusciti a fuggire in
disturbati. 

Fiuggi 
Ciampico chiede 
il sequestro 
delle terme 

In attesa che la corte d'ap
pello di Roma si pronunci 
sul lodo arbitrale relativo al
le terme di Fiuggi, Ciarrapico 
ha dillidato l'amministrazio
ne comunale dall'adottate 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ atti in «Irode della legge e 
•"•"""•"•"••"•"••""••••••••"•""•",""* delle disposizioni contrat
tuali all'esercizio del diritto di prelazione e del possesso». 
Ciarrapico ha perciò sollecitato il sequestro cautelativo delle 
terme, per le quali un mese fa la stessa amministrazione co
munale aveva avviato la procedura per il sequestro giudizia
rio. Il lodo arbitrale, impugnato dal Comune, gli aveva rico
nosciuto il diritto ad un indennizzo di 70 miliardi per l'avvia
mento commerciale degli impianti, che ora il Comune vor
rebbe affidare ad un'azienda speciale municipalizzata. 
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